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INFORMABREVE

n. 16/10.05.2018
Dal 25 maggio si applica regolamento privacy: obbligo nomina Data Protection Officer
A18-16/1

Il Regolamento sulla Data Protection (regolamento generale sulla protezione dei dati) entrato in vigore il 25 maggio 2016, si applicherà a tutti i 27 Stati membri UE a decorrere dal 25 maggio 2018,  andando a sostituire,  in Italia, il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (codice in materia di protezione dati personali) fin ora applicato  in materia di “Privacy”. Il medesimo regolamento disciplina, tra l’altro, l’istituzione di una nuova figura obbligatoria quella del Data Protection Officer (Responsabile della protezione dei dati) nei seguenti casi: Pubbliche Amministrazioni; aziende che hanno come attività principali trattamenti che, per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio regolare e sistematico degli interessati su larga scala ovvero di categorie particolari di dati personali (ex dati sensibili) come per esempio Sanità, Sorveglianza, Marketing con controllo abitudini di consumo e profilazione consumatore, elaborazione buste paga ecc. Il regolamento in questione conferma che ogni trattamento deve trovare fondamento in un'idonea base giuridica;  i titolari di trattamento ovvero i rappresentanti legali come amministratori delegati, Sindaci, Ministri ecc., devono quindi verificare, tra l’altro, che i contratti o altri atti giuridici, le informative  predisposti ai sensi del d. lgs. n. 196/2003 (codice della privay) siano conformi a quanto previsto nel suddetto regolamento. In mancanza di adeguamento anche in termini di sicurezza dei dati, sono previste tra l’altro sanzioni amministrative pecuniarie (per il momento solo nel settore privato) fino a 10 000 000 EUR, o per le imprese, fino al 2% del fatturato mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se superiore oppure, secondo il tipo di  violazione, fino a 20 000 000 EUR, o per le imprese, fino al 4% del fatturato mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se superiore.
Massimo ribasso al posto dell’offerta economica: bando non va impugnato subito
A18-16/2

L'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, con la sent. n. 4/2018, depositata il 26/4/2018,  si è espressa negativamente circa la richiesta di obbligare le imprese a contestare immediatamente il criterio di aggiudicazione stabilito nel bando di gara, così come tutte le altre clausole "procedurali" ritenute illegittime dai concorrenti. Pertanto, rimane la possibilità di contestare in giudizio la scelta del criterio di aggiudicazione al momento della definizione della graduatoria.

Dichiarare requisiti non posseduti comporta escussione cauzione
A18-16/3
In caso di dichiarazione del possesso di un requisito che l’impresa in realtà non possiede, l’ente appaltante può senz’altro procedere con l’escussione della cauzione oltre al provvedimento di esclusione dalla gara. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 2181/2018, pubblicata il 10/4/2018. 
Sisma bonus anche per demolizione se volumetria non cambia
A18-16/4
Si può beneficiare del sisma bonus, ossia dello sconto fiscale per la messa in sicurezza degli edifici con tetto massimo dell’85%, anche nei casi di demolizione con ricostruzione, ma alla condizione che i lavori siano qualificabili come ristrutturazione in base al Dpr 380/2001, ovvero alla condizione che la volumetria iniziale rimanga immutata.  Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione 34/E.
Direttiva programmatica ANAC attività di vigilanza
A18-16/5
Il Consiglio dell'ANAC ha approvato la direttiva programmatica inerente l'attività di vigilanza per l’anno 2018. Al centro dell’attenzione la rotazione dei professionisti nei piccoli appalti di progettazione.  Il provvedimento va ad individuare le priorità di intervento e i mezzi mediante cui perseguire la prevenzione dei fenomeni corruttivi nei settori di competenza dell’ANAC stessa.

Nuova procedura credito d’imposta mezzogiorno
A18-16/6
Con la pubblicazione del decreto direttoriale del 23/4/2018, giunge dal Ministero dello Sviluppo Economico la nuova procedura per beneficiare del Credito di Imposta per Investimenti nel mezzogiorno, previsto per le piccole e medie imprese per gli investimenti nelle Regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo. Di seguito le aliquote: grandi aziende 25%; medie imprese si passa al 35%;  piccole imprese 45%. Il beneficio consiste in un credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi fatto tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2019 a decorrere dalla data di pubblicazione della Legge di conversione del DL e di conseguenza quindi per tutti gli acquisti compiuti dopo detta data. Il beneficio è cumulabile con il superammortamento. E’ stabilito un tetto massimo per ciascun progetto d’investimento pari a 3 milioni di euro e 10 milioni per le medie imprese. Sono ammessi gli investimenti facenti parte di un progetto di investimento iniziale inerenti l’acquisto, anche mediante leasing, di macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive nuove o già esistenti.
Gravi difetti di costruzione: Cassazione amplia il novero
A18-16/7
La Cassazione, Sez. II, sent. n. 10048, del 24/4/2018, ha ulteriormente ampliato il novero dei vizi che costituiscono grave difetto di costruzione, facendovi rientrare anche le piccole fessure di intonaco esterno o di altri tipi di rivestimento ed a prescindere che ciò dia luogo o meno ad infiltrazioni. Si rammenta che la responsabilità dell’appaltatore permane entro 10 anni dal compimento dell’opera, ma l’azione può essere esercitata solo se il committente denunzi il vizio entro un anno dalla scoperta.
Valutare il proprio livello digitale: iniziativa CCIAA
A18-16/8
Con SELFI40 le #cameredicommercio offrono alle imprese uno strumento per valutare il proprio livello di maturità digitale. È proprio da qui che parte la trasformazione tecnologica 4.0 di un'impresa. Se un’impresa vuole scoprire di più e capire quanto sia pronta a cogliere le opportunità di Impresa 4.0, occorre compilare il questionario on line gratuito https://goo.gl/vo4tcg . L’iniziativa rientra tra i servizi offerti dalla rete dei Punti impresa digitale (Pid) che il Sistema camerale sta realizzando per supportare i processi di digitalizzazione del nostro tessuto imprenditoriale nell’ambito del Piano nazionale Impresa 4.0. Per  saperne di più: https://www.molise.camcom.gov.it/servizi-digitali-online/punto-impresa-digitale
 

Congedo maternità non prorogabile
A18-16/9
Non è possibile prolungare il congedo di maternità ma solo sospenderlo in base a specifici criteri. E’ quanto  precisato dalla Cassazione, con la sent. n. 10283/2018, depositata il 27/4/2018.
La critica su facebook  può portare al licenziamento
A18-16/10
Diffondere mediante Facebook messaggi fortemente critici e caratterizzati da elementi di disprezzo verso l’organizzazione del lavoro e la proprietà dell’azienda può costituire giusta causa di licenziamento, in quanto il social network rappresenta uno strumento idoneo a condurre ad una propagazione illimitata dei suoi contenuti. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 10280/2018.
Se c’è errore INPS annullabile DURC negativo
A18-16/11
In presenza di un errore compiuto dall’INPS, confermato da elementi certi, si potrà richiedere l’annullamento di un DURC negativo già emesso, inoltrando richiesta alla Direzione centrale ed in virtù di una nuova procedura di cui disporranno le sedi territoriali dell’Istituto. E’ quanto emerso durante un tavolo tecnico svoltosi tra esponenti dell’INPS e del Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro e riportato dalla stampa di settore.
Risorse strade provinciali e messa in sicurezza Comuni
A18-16/12
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero delle Infrastrutture che assegna 1.620 milioni di euro in sei anni (2018-2023) per “programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane”. Per il  Molise assegnati € 12.997.540,13 per Campobasso ed  € 7.795.014,57 per Isernia. Inoltre, è stato dato il via libera anche per gli 850 milioni di euro in 3 anni,  stanziati dall'ultima legge di Bilancio (legge 27/12/ 2017,  n. 205, art.1, comma 853) a favore dei Comuni per interventi di messa in sicurezza di edifici pubblici, compreso le scuole, e del territorio. 
Cartella nulla senza calcolo interessi
A18-16/13
La cartella che non contiene il calcolo degli interessi sul debito tributario è da ritenersi nulla in quanto non consente al contribuente di verificare la correttezza della pretesa dell’Amministrazione e di conseguenza di potersi adeguatamente difendere. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza n. 10481/2018.
Dal 31 luglio scatta l’omessa dichiarazione IVA
A18-16/14
E’ scaduto il 30 aprile il termine per presentare la dichiarazione annuale IVA 2018,  per l’anno 2017, tuttavia il contribuente può mettersi in regola in ritardo e se lo fa entro 90 giorni dalla scadenza, ossia entro il 29 luglio, che slitta a lunedì 30 luglio, si ha la dichiarazione tardiva ma non l’omessa dichiarazione. Se viene fatta dopo il 30 luglio è considerata omessa.
Buoni benzina: i chiarimenti delle Entrate
A18-16/15
Con la circolare delle Entrate n. 8/E2018, vengono forniti chiarimenti in merito ai buoni carburante, tratteggiando un doppio regime. Fino al 31 dicembre 2018, l’IVA è dovuto al momento dell’utilizzo/spendita dei buoni suddetti. Dal 2019 il tutto cambierà in base alla circostanza che si tratti di “monouso” (buoni destinati all’acquisto del solo carburante) o “multiuso” (buoni che permettono l’acquisto di più beni e servizi oltre al carburante.  Nel primo caso (monouso), il pagamento IVA è anticipato al momento della loro emissione (luogo e regima IVA già certi); nel secondo caso (multiuso), l’Iva sarà dovuta soltanto al momento del loro utilizzo.
Scadenza diritto annuale albo gestori ambientali
A18-16/16

La Camera di Commercio del Molise ricorda che il 30 aprile 2018 è scaduto il termine per il versamento del diritto annuale d’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali, così come previsto dall’art 24, comma 4, del DM 120/2014. L’omissione del pagamento nel termine di cui sopra comporta la sospensione d’ufficio dall’Albo, che permane fino a quando non viene data prova, alla Sezione regionale, dell’eseguito pagamento (comma 7 dello stesso articolo). Durante il periodo di sospensione l'impresa non può svolgere l'attività della categoria sospesa. Inoltre non verranno deliberate variazioni e/o rinnovi. Le iscrizioni che risultano sospese da oltre un anno senza aver regolarizzato i pagamenti sono cancellate d'ufficio (art. 20, comma 1, lettera f), D.M. 120/2014). A tal proposito il Comitato Nazionale, con Circolare prot. 144 del 04/05/2018, ha stabilito che la Sezione  regionale provvede a deliberare la sospensione per mancato versamento del diritto d’iscrizione entro la data del 20 maggio con decorrenza 15 giugno 2018 . Pertanto, al fine di evitare la sospensione, nel caso in cui l’impresa non vi ha ancora provveduto, può effettuare il pagamento del diritto annuale d’iscrizione, in modalità telematica, collegandosi sul sito ufficiale dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali. Ricordiamo che all'interno del sito ufficiale dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali, nell’area riservata alle imprese, è disponibile il servizio per il pagamento telematico del diritto in questione. In questo modo è possibile provvedere al versamento mediante carta di credito o MAV Elettronico Bancario pagabile senza alcuna commissione aggiuntiva mediante qualsiasi istituto bancario sia on-line, sia presso qualsiasi sportello bancario. Per eseguire il pagamento si deve accedere al portale e si deve selezionare lavoce"LoginImprese". Pagando direttamente on-line tramite l’area riservata il diritto viene registrato in automatico; non è quindi necessario inviare la copia di pagamento alla Sezione.
Linea di credito per imprese attive da almeno un anno
A18-16/17
Si tratta di finanziamenti bancari destinati alle PMI di tutti i settori produttivi (agricoltura, artigianato, industria, commercio, turismo e servizi), con l'ausilio dei Fondi Bei e del Fondo Centrale di Garanzia di cui alla L. 662, mediante una linea di credito integrata dalle Banche assegnatarie dei fondi e convenzionate. Possono essere finanziati nuovi progetti e progetti di ampliamento, di qualsiasi importo, anche ancora in corso e non ultimati. Sono ammissibili al finanziamento le seguenti attività: acquisto,  costruzione, ampliamento e ristrutturazione di fabbricati; acquisto di impianti, attrezzature, automezzi o macchinari; spese, oneri accessori e  immobilizzazioni immateriali collegate ai progetti, incluse le spese di ricerca, sviluppo e innovazione; esigenze permanente di capitale circolante connesse all’attività operativa, liquidità, scorte e altre necessità.
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